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Pósto in soda ir IkttoV piovvero 
I commenti^ e vi direi cosa^ou 

^^J^era^ «e vi dicessi che per il mU 
nistéró furono benèvoli. Non è pia 

Ai-

Hsjpondensa ji3flrficoltt-ì*<!) qiiasf « l i direbBf^lffiì-bnismo 
«Roma 30. * L s ^ e v ^ d e r e che quello è un 

èottSo e stato len t^p| |) ai ^ • .^^ .̂  • . . ^ « ,,. ,. . 
attesìraaìe ^ ^ ^ ^ f e S aita, 

ma voTC si vide il Cri-
y -

ibnt 
e per 1% 
spi entra^^l ' iauìa, dove la sua 
presenza dovrebbe significare : m-
siauratio ab mis fundmneniis.: 

i t e d o uffli ricordarlo, perchè il 
Crikpi ha tra i suoi o ^ S ] ^ ^ ^ - . 
forma del Senato, eh' egli p i^yl tè ; 
haJkhiaràt§%veT èssere elS£tìv6.v 

storniamo al raìnìsterp^^eniie, 
msoìitó, alano unciat(!̂  

meno smora,. 
mo 
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V I 

mente de-
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ministero di siiiistm. Infatti di ^ 
distra nòti sono ne il Brìn, uè il 
Mezzacapoidi^che^urono,, sempre 
estral^i 'ìlle lott^^litiche; il Ma-
diaol;lc^'rneno di loro, se pure 
n ^ è il caso dî  dirlo più reazio-
riàrìj} della'fetra, c o i ^ ^ ^ ^ ^ h e 
fui 4n fido borbonico sino quasi al 
ITO; J l ^ r e z si trova ih condì-

\-r 

^ ^ 1 ^ . 

ir^^=*:^;vT" 

^ ^ « « W r l n a o ì # « ! C o m t ó » l k ' :. 
éiiifiS:, Passan<^pjfc,;aipendtìh2a deli. 
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se ne convochera^^^ìiuovaj ed il 
rogramma J^t^inistero sarà una 

cosa sòia col discorso della corona. 
Per quanto io so* up passo innan-
Érfî  ^^Érf î sarà i*assic^?izion«i 
di una foirté diminuzione liel 
pinato è quella di 
forma èlettoralfek;^^^vf%àra pure 

dehtèllato a confermare il pi'O-
grarhma della sinistra ed a con,-̂  
pannare le coriverizibni guod est i 
^Òi^^e seguirà il Gòlloc'arhehtaà,' 
nPos&i'W'onoreple Depretis. 

vera n -

V 

Di ^praìnteiiderft Sll^serciziò del 
bilancio, alltóbHtabiìilà generaledelr 

^ Stato^iV servaic^^d^v Tesoro 
fflft^mminìstrazioheT tó Bel)^Ì3ÉtP 
bì ico ; , ••• ; ^i|^«>., , . 

I^^igiiare alla rlscossiotóleil 
Jfate, u qualunque Amministra^io iQ 
appartengano; - ' ^ 
• Di vigilaf"^%l|ya regolar^^f^^ 

.Art. 3. Ffflnò parte dal M*mìstét*a 
del Tesoro 

a Ragioneria generale dello 

I 

zioni 
- - * - ^ 

lon, ed il 
y-^ I 

goni 

'ffl ! ^ ' ^ 

ih kvL exvcollèga di Ménabréa. Sono 
cinpine rqinistri siî tìtove, che no^, 

gjptiartìiigbno alia sinistra,, ; e ; c^è 
mocratico. llWepretis non lesse j ^ Jî iĝ ,̂̂ ^̂  in gran parte deve ri-
» i nomi, e lasciò neUa p e n n r f ^ - ^ ^ 

soliti titoli, eccettuate le qualificW^ 
di deputato o di senatora La cosa 
è di buon augurio, se deve signi-
iicare cbeiLn^pVo gabinetto sarà 
gioito parco di onoriilcenze e di 
titoli, e non s'imbrodolerà nella 
faughigUa in cui il Nic^Sf l^om-
piacque ficcarsi sino al collo. 

Intitoli però.:,nessuno'^; oc-
c^Fr^premeva a tutti udire in 
modo ufficiale là costituzione del 

inetto, intorno al,quale si era 
tuttavia incerti, poiché si dubitava 
che il ministero non avrebbe osato, 

enza un voto del parlamento,, a-
boiìre il dicastero dell' agricoltura 
e commercio per 
quello del tesoro. 

jpgdiare, se fatte eccezione dei due 

; Frtóutti pòi non rappresentano 
un con effe,, ad eccezione del Cri-̂  
spijJ^ quale è stato uomo di lotta, 
ed^lf# pònsegn^^iTsUo^^^ -
ma in 'docum^^^^^TO*i)òtrà 

dimenticare. Se si ec-

s 

ideax'e issofatto 

cettua-'^5^rést'unico ministro, ab-
biamo dunque un gamnetto d'af
fari, nulla piii,;^Non è poésibile 
chiamarlo altrimenti, perchè non 
sarebbe serio ,,̂ ĝ gjg)arlo un inini-
,stero politico, 

].; Lascio a voi immaginare l a de-̂  
lusioné'dV coloro, che sì attende-
vano ia buona fede il secondo e 
vero espeiimento della sinistra al 
potere? 

^ %ezi«^generale de!^%^ 

éziohe generale del De-
maniò, .salvo ,le materie relative,» 
;assa sugu alTan; 

^ò?o di Torino 
Per quanto ci cbwta i punti prin-^ 

cipali (ìé,l^prógràmma del nuovo Mìnì-
^iQio^àf Sinistra saranno i seguenti: 

^ ^ CÓNVEI^ZIOJilI F E R R Q V I À Ì Ì I B , i n 

^ ^ • •S . i - ^^ r t f 1 " ^ • - 7 ^ ^ r ^ . . , -

1(1 Omaggiò al programma ed afili 
decedenti della 'Stmstrcs che e per motivi 
noìitici, economici e'fi,aanziari ha sem-
•pre.anteposM^^^ercìzio privato al^ 
l* esercizio governativo; 

^%_ RÌDU^<òNE.pi:2 , M ^ 
cinato'ComeiSitìmeiitó airabolizione 
della tassa. 

zigiii da pr^mrré; tutti i vantaggi del 
Suffragio Universale, ed evitarn:q gli 
ingonveniénti/ SVìntrpdurrà lo SOEUTÌ-' 

Nió DI tjsTA, il C[uale è sempre stato 
nei voti dei liberati C^H'datidoiiìag-
giore far/,u ai cèntri, ÊI solito più prò-
grediCi, ed al coucelto nuziouftlé, vre-̂  
primerà vieinineglio le influenzo .car
dinalesche e clericali. 

INDENNITÀ' AI DEPiìTATiper le fu-
ture legisla-tuc^i^g^ide ap|i;j|J'adito al 
Parlamento a tutti ì beiiemèi'Ut in etti 
il popolo può avere (ìdueia, e che ora 
spesso ne sono esclusi per j!a impos-

sterO 
4. L* Mconomàt 

Art; p^Dipende^^gg^ dal 
.erTésorOr .^fe; •' .•; 

i . I^lltvvocatura erariali 
% Là Direzione general^Sel Debito 

(ubblico. 
fct: 5. Le Int^nden^e di finJS*» ̂ FT 

pendefanno dal Minijstèl̂ o' deLTesofP 

Ministero,, 

- f • 

per *ÌQi;i?iò che e t è r n e il seviziò 
di (3ohta6i!it4 del Tesoro, del Dema
nio e delDebito pubblico, e contìnue-
caMg^ps''' *^utti gU altri servizi ad 
sseré dipentìenti ; dal Minis^|^:4:eUe. 

fìnanj^jipi^:.' 
Per gii eiFgtti drwesca dispo 

è; i provviedrmeuti relativi al pe 
naie delle intendcnzé^ebbovió èssere' 
presi d'accordo tra il Ministro del 
Tesoro e quello delle Finanze. 

Ar|^^^,ta vigilanza sulla riscossio
ne delle ,eptrate e suMa regolarità 
delle 3pese= si esercita da l Minìstevo 
del Tesoro nel. : modo stabilito dalla 
contabilità gtinlnUe. 

Art. ̂  Sarà provveduto per altro 
decreto E e ^ ^ i n soguitt»^ delibera
zione del' CoasigUQ;deii:5^ffistti W è -
golaro.i rappoi^^ifà il Minist^j-p; del 
Tesoro e gli altri Ministeri, secondo 
io rispettive compotenze. 

Ordiaiamo che Ìl presente, decreto^ 

'^^T^Bè# 
- ^ ^ ^ J n ? 

i 

^ r: • •SCiL^fcfli*iÌvr i M * i t ^ i ^ ^ 
6. L'Econ^iato genera 

^ ktx. 3. PaCTSo alla dipendengij del 
Ministero d ^ Pubblica Istruzione 
tatti gl'Istituti Tecnici, lesouple §J»:0?̂  
òiali per^Uihsegnaràénfco 

Pl^vercfaie •• e i;pro,flqssio«si!e. - | 
^ ^ t ; ; 4 . . . $ p ^ ' posti •alla- dipèr\4<| 
"leiii|nìstfìro,4dei Lavori PubbbliCi 

2̂  Il servizio delle miniere; 
2. Il servizio forestale: .'••••<..• 

-•• • . i ; • • ; • '•• '•-.imé'i^:•":••'•'-'•:• • •••" 

3. Il sei'visio ìdrograiìco e meteo; 
tolftSiî iQ e conseguentemente diptjtìdié-

'no dal Miaistero suddétto il Conr. 
sigilo deije, miniere è i Comitati^ gso» 
iogi.co,! idrògraflcff e meteorotogico. 
j Ast, 5. passa alla dipendenza dei 

inanze il servìzio d i 
pesi; e mìSM!i!e»^^™'É;ò'na alkr. diperì-
(jenza de! Ministero della' guerra i h 
serviisio dei depositi dei cavalU staS^ 
Ioni. 
; I r t . e r T W ^ ^ ^ g ^ a t e H e ^noiv 
contematate^ei 'precedenti articoli e 
fiU' ^uV rìmast^,^lla ^ cpmpetenza déW' 

Igl^tero dì Agncoltura, jI^ìtìu^tHa -e 

nistere dèU'itf 
:. Art. 7. Il Mmistro del T^soio, di 

concerto uoi Miiiistn dell' istruziooi? 
pubblica, d^Mj^^r i Pubblicii dei-
l*Ìrite '̂nOj deile FiiVanze e 
ra, farà gli attLe,le..disposìzÌpnr'^:»e-
cessai'ief pel passaggio ài Ministtìri ' 
cui spettano dersei'vizi .appat'teoentt 
al. Ministero di AgrìcoRurti, Industria» 

oinmeicio, assnmendontì HeKfi:at-
terapogj^; intera direzione. ", 
; Ar^^.. Crii impiegati dot Ministro 

d'^griòoltin'aj Jndusts r̂ia e GoRjmercio' 
i r anno parte del ruolo organico (Jei 

inisteri a cui .suntnno aggregati gii 
uffizi e servizi ri.spcttivi, conservando 
gli alLuaU. gradi e stipendi senza in
terruzione di servizio. 

, Art. 9. lutino a che non sarà a p" 
provttto il bilancio delìnitivp tlel^^ÈpK* 
sa-tìer l'esercìziù 1878 saranno am-
niipis^t i rispeLtiV,a^^WCtìthu Ministri 
dei 'rfflro, delle FinanW de!!'fsLru--
zìono pubblica, deija GUBÌVU, deli'lri-
terno e dei LuvorJ Pubbiiiii i vari ea 

m 

yt^' 

I i > 

^ ^ ^ . -• 

P, 
.̂ vJS 

' ^ ' 

f 

j l i L V ^ i i 
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•V 

1 T. ' ^ ^ ^ : m 
^•4 

_ I •ir-',---
m^^ 

iid5^ W.-^^--j.'-',i! i i n 

ima 

l?1 
• M 

Mtì§Ì£»-%ennilivodeuP™sa mtW 

yiWKìUtrO' ;deiìiresorp ' i-,^|^^o(|J®Ì, 
'1bi]ana5.lS|jk(-tmft:lpreymioSp^t^ 
îjnistena'̂ âeUè Finanze, indicati nèll'an-j 

meSSa«4tabèHà':-B;Vì̂ lstà dal Sosko 

._-?.••:;• '•---, 

. i - ' ' 

,i.. -- . : • ì 

Cb^-I 'F IV-

Mi vo, 

cféì poti 
1|-loro".f 

^^~^:B^ 

•/-' m. 
=r;"--/^ 

Militimi 

:̂:mfih'a v ig l i a ' t e i i # i 

• • • ^ ^ " ^ . . „ , 

_: • 1 _ ' . r • . - ^ ^ , . . , ^ 

OrdimamO:#(ìbe il^presen^i?diecretòy! 
Stnunito det^^it^illo dello 6tàto, sia in-
.sei^to n^ l l feB^t lUa. ufficiale deìlo^ 
lèggi-, e ̂  dèi''debt^feti^tìiB^^ d|felià, 
Inl ìfollm a chiunque s^'tti di'basér-' 
•varto,:^."di/farlo esservaÉÈ^^fe-'-: ^i^ 

'^^ti)Xm^p, addi.'^6 ^ P ; ^ - ' ^ ' 

VITTORIO EMANUELE. 
• • • ? * . - . 

! « 

Ctìnre 

con-'̂  
* ' . ' -

^̂  ere ''Iflfèajdssa,̂ ' o,- co; 

P^aijs,fyr0ttórMtH attacca tb-''66l|iiTOip ,̂ 
%llì^; ^pdiyiaii;r%|eme .òtti vberàagiifi 
/estr,i\èìi^^tóH'o:"- .còrpo duU'.,.ti'cqua:-:W 
.lo^^^^a|ìd'riu,-^!!u. :canitìra, .•doU'W 
c'jiltì dt picclMCo*. Érà • ima donna dlf 
,GQi,Mt;B5 anni, wgWdita.i^he iiòri diiW 

pi" is ™-,Maglian( Cnspì 
jfizzacupo ~- CoppinpBl^!' 

iBrin—^ Mancifti. 

; ;lj^ltini(idisp!)isiz?à 
àtgìio comunale i ^ e U è n t ì / r 
é^to non':-Ì^mW^^^U-'̂ <^^ÌÌ '̂ 
zione al mal f à t ì f t f f l f f ^ l ^ f t f ' l f l -

n àumeritp^i stipetidio come si vor
rebbe d ^ a l S o far/credere?. 
: - . E ^ ^ ^ f i i t t o . - Dav.pìù.^ÉÌ^tf:Ìi;;co--
to»ev temevi,, con nOtmÌHa »roiSìl|^Uu 

ai (jvi'aii Jiif^---,Y^-èt^^3 Pfro^li-'ìltì , 
"Wpoiidio dalla legge Tstffitìto, e co! 
Ipètesto del p'OMlaoriQ , dimimiz-sava 

'^^^ ^^^^m^M:':"- ' -.•"•";" 
I Ma a iWrza di b a t t ^ ^ % ribattere 
si dovette, aifirWn fiiió fai* loro giu-
istizià é 4arÌ*i''o quello,,stipendio che 
da -piu anni avrebbero dovuto per-

g^ftf-s;:^.iG ì\ 
•^CblT fregagiunì, brodo IWfó caldo 

t|^Wróntì"M^rUi a, pcfc^'a rpoco/iirtVeV 
•'iiiVè;.. Le Hriine pài ole ;(ìrQmmciatè 

i sticd^ssa link còsa simile ì#*#il^ 

& 

k'. 

*»H¥«oiwwrtnt™i»i'T^ 

i^k'?£i" • '•^-Tm\}fv fm^i^Èi'^m 

fóBne p^f^o^pon(ìer6;aÌÌ^^osìf^)e{:^#? 

S ' è ! e; 

i | p ^ » i : o f M p l " m ? l M e » B e g l i 

zione -Ìàr:-¥SaiWu TOoa 'coi|it>:l,MuU 
^nutgna; e' per due ore si tenne vi 
.conversazione fra.lòv:diue,,$tj^^|^^ 
C Gli'j|^p«rimenti:'riu9ct^Ì^o''^ 
^ e n t e ; ìa :^^gj iunge H^%^|ttgi^ 

|i:ÈlM2at$#aÌÌà'Mcevente netta e ^ 
bi'iila, 

i prendente fèsrp^rienzdr, [ 1 

' l ' j 

s |?^ 

•n ' - ' ^^Sns is te ..ilisfambsd^^ 

I ii--iM.'.iHiyM.iiiii»iL y -

^V;M« 

t.H'.;.!'n-~ 

. - , . t . . . •h- •ì 

' • - i I -l- ; 

• T 

!̂ :-̂  'i 
X. s .L_- V r 

Q^bedìsco ' ùUe :opnsueti|^i% è vì 
n il mio biglietto'al vi&Tta!%|li|3tM/, 

fètìiio di stipendio à c c o r ^ ^ g ^ ' m ÌMcariciito di^riHia mio no 
stri ; ecco perchè si vorreb,tooi-a,; to^ : me ali 

! • 

-,.,. 

4H condotta^' 

D.) - i À̂ i ricordate q u a n M g r , 

-P '••' • ' ' W ^ ^ ' " ' " ' • . ' • '• • ydró, ; elfpiapparte^ 
finendo ali' ^IS^iattoné;;, Progressist^ 

^ d l l e r o r a d - ^ o g a i ^ s t t ì ^ ^ ^ W ^ ^ 
,sa,(^SHori:dL,uiia"-Bnittl»P^Mue> 

ei suoi membri è c|eEm|l&", 
a Ebbiitiè; ne l' 

, viai chiv per ambizione p pri 
vàto' l lKesSe, vi ^si^^^^Uonltnivatd";" 

sua; falsa p« iòne%M;#mise dà una 
• c a riièa; c h sMiMiCOTlmn te 

, 

• ^ ^ ^ ^ 

la.re: 

|•^i/lHt^,• 

-. ' . 

ho, voleva siconttnuasse d soprasnldffi 
1 maostn, meni rera l t ro (che sodel 

i • ' . • • • ' . • I - . . . . 

/Auguro; alle lettrici maritate e 
tnai-ito soddisfi ogni 'or^^^^^derio^^ 
& a aia restio nello sch^^W'l^^Ù'dS^ 

- , j -

lumu smce 1 gi,|ié, di 
g^'^I^J^ :sopraHoldo;;a tutti rOTsisnia- J j ^ g i i l p ^ J ^ ^ qusl ^ ^ ^ ^ W una 
'*^I^P'^"^f ^^'^^^^fcì^"®' '* perchf 4..ei:;-|itSaa::che. voi"^tósì;;: | ì^:,i^i,vf^Ì-. 
;due si'biktfcciaronò; 0̂̂^ devate. - M É t ^ ' • 
";poi..."."i^^K^-Ìe; d^jssioni: 

^uest^uit ìM come, vi- dissil 
'ci 
ai 
fanàa di essere7r più d p m p c | ^ ^ ^ 4 ^ 

jSjpsJglip) voleva soprlraerloqiiestd 
raspidb. 

' l i " " ^ " ' "''• '- '--•''- -, 

li ;bohsiglìò Wvfke;rijg(^^Ò>tà1^ 
W'^"Hi^ìte}*'''^^^^M^' e fece benis-
^srn)9^^oi^é é spera||^|h%w^*iu9s{o 

rerà a 

rttieuio deli A Stagione. fuocLll^^rta Go-
d.alunga vetme-fLitto ex novo u .̂pezzcf̂ . 

eidiani • , 

^ f ^ ^ ^ S ^ ^ ^ - ' - Maijci-heeA 

6. -Ijfil-cia-. -"•. 
ffitifli» «SI 

^i^i 

1 ' ' • *. ,• 

(ll'Offl 

' I 

i : s t r ràda pei iruotabili, Esaà 
VI 11 aggia^^di Torre * è ;^ t |p 

0 uho, noiì vav e non può 
è un fosso in: mezzo &Wp^ 
che divide'Wniiovà strada 
brlcciolo dL.strad^flCchift'ifmas 
dà: r accesso 

M&i 

i--

p:V-J8pi" 
pM^inoipii.;c»òc>nomia 

oliticà ìF'aUà.le inon esclude un rn^ 

'•--"l'-litìi '-i:;!^' ' ': 

'ii, dì : suasisténia:;e: senza rccl 

ahe du 
:l'.Oìiivpi 

• s|irovVedui?0 

^ - ?\r 

m..,. ii,;:porufogiLàij0 utmmi^^à^' 

one sul sodo e 
ici. i^i 

neue cas^e, a ridci 
tazìifq. vQW'> fòsso è • j ^ b f e s o . 

Vgife^n'muricòie od altro é'%'i*mar 
c o l à ^ ^ ^ due t r o n c h ^ L Sllfacff'uh 
p[ccÒlcr piuziìale ^^jj^gfi 

0. 

iiefĉ tìwnbo 1' amo tròppo; non 
y|^Mjtinp a balia: 

^ • . 

I V -̂ •J-^^ 
1 i... ••s 

Lant s aia 1<> 
. T i 

icàMblsse.? 
^ *nbecilei 

t|n,i!!j'o iagazi 
cbsrictie? 
Il 

ì 

come rovaì'<^ 
colle atesso home è 

i?!S:v 
il-jl\r i. 

if'- M ^ j M ^ ' 
TS'^^rJ-^^'^' 

• 

CI ! tei 

$, 

4 

_ ^ ' -

K''1a;':muferm^ffliltì|iB.^4tìir'onl AiTÌgpssi 
' ' • . : ' ; * ^ , . ' » 

ir..!.] . s|S|filardo a chi si affatica pel 
i altri di'.^pmi^herima&erff^ml l'umanità 

<jmnta, •moUt--#'a,i.F>'0|/>'essisù X - ^ ^ ^ ^ p ' •"••• :"fc;if̂ >'â v-• •• 
llÌael?^Ì'Vbto"'dì biasimo; .^Ì^P^ai ' 'nostr i ^giornali ' j l^ìe '^tàlll^S 

pome ia;|iàcÌ'';ÌB filarmonico 6 co^ 
me il pùbblico, se la sia presa,canzichò 
coll-impres^^la^presidenza*<coi povép 
artisti. 

< . ^ 

E si! che è il spirto d'ogni anno,, o 
tchtì. se, qualche anno la p,asHÓ liscia fn. 
solo per reccessiva tolleranza dal pub-
buco. _ 

^Questa serM.) Bertolasi e la Brodi 
sostitnirantip'i^e protestati. Vedremo* 

non permise Ibr&iftr^riunire::1; soci!.in 
assemblea, cô ii pensarono di ricórrere 
ft, unavia ll't'réma, cioè dìJ|vàVsi 

uandp- po;-,̂ ^W*-sptt;iman^^^^ 
la cibisi -ministèi^iale, l|^f: A'.rrigossî ' 

coleva .riunire là Società perchè ade-
f ^ t s s e ' ^ ^ ^ p p b Cairoli (come fece'la 
•vostraLaliora solo si accnrse di-«uàli 

pìent i^l l ' componeva l^ùestà; assb-
femzion'è^;4^ndo-'priy^ 
ei ritirarono, ^ e cbé^^à'^bn dritto-si 
possono dire i •veri liberali, ed.^allora 
inunciò ali'idea,di riunirla, i 

'•éùkMt-M^ 

•È^ben#'^fehèsappiate però come qtìei 
- i ' . 

T i . H . . i ; j ! i i i ' . j ' 

ì 1 

I - . ms 

if^-^n 

decess^ìnne'̂ id'yf nostro jiai^titi)'qui'ìh^ 
"Verona finirono col-btsticciàrisi'anch'è' 
fra loi'^-pér cui uriòd' essisi dimise, 
in causa di ciò, da assessore. 

'*Ed' ora vi dirò il moti,;vQ̂ , della loro' 
discordia-, 

Questi due signori, che Hfbpre' fu-: 
nò concordi nèll' accettare in GiunU 

i ^l*^r't;al^che venivano a sostituire 
i moderati che ne uscivano; che'con 
insolitò'^èdlore; sosteniiéro lanoàiina 

proi^^èn^é-dplVprete;:0;iliÌ^f;~che^ 
suo^^lmpo portano Ih Consigiio ("C^ 
me sempre fecero ) -la proposta '•di-
su-ssidiare lo spettacolo del Filarmonico.! 
Questi' sienori. insomma, che sem 

I - l i ' hJ_l ^ ' 1 ' L - - . . -

SI trovarono d'acoordOì,indovinate mò 

5» 

Leggesi nel Perlo 
.^St i^ 

tki'' 

,; ^ipiór^iamo con rìsei-va la voce che 
a perorare la causa ^per l à : nost^ 
qùéntionn f(ĵ n;oyiitrià abbastanza 'bi-
stiattata si redierabno a Romai bi^ 
gliomi cay, Pietro iphiereghÌ0,|(/ed/il 
postro ff. di Sindaco càv. Vian||^|i^.r 'l 
•':• __ 1^ Penodtco cèssa le sue pubbli-
c^tzioni per fpndej^: col nuovo gior
nale 'i'?7"tone. 
:; \liendàHii&ip^.:.--^Gv.:.s^|PSa%,chè 
^a:iÌflÒ'-tiderito^^^ 
iiciericale l* avv. Alessandro Madi». 
di"'faaova ed il dott.' Domenico'/OTi^ 

; ,. .étblhino dà Sacile. Il •carissimo nòstro 
amico doti:*Wigi •C.ivallilda Vicenza^ 

no dei fnJHiBj scrisse à ; Marciò la se
guente Ipttera: 

Cariàsimo Ma"np, 
^yi.ceoz.̂ j 29 dicembi'e 1877. 

- . . . ^ | . ^ V 

I 

•iy—-••-=" J l ' 
I - . 

V estióneM^^ièitrovàrono cbrw 

ftei'varlo ; di 

r . 

saqimm 
trari?,f ' 

Ve la dò a indovinare su cento.; 
Ebbene isaìppiate -che'il pino della 

loro V^dfWl̂ aia fu, ne più, ne mpno, 
che il sòpraspldoai maèstri comunali. 

Uno voleva toglierlo^ l 'altro con-, 
qui a pui'ole, ed alle di-

issiohi dell* ultimo. 
Dlàl 1873, causa lo straordinario caro 

<ieìv5^<fì e: considp^fci: miseri sti^ 
l̂)endi che correvauj^Jl comune decretò 

Bu soprasoldo' in media dellOperlOO 
agli inijtiegati Comunali. 

l'viven, fatta eccfìzione delle, mo-
-• mm. ' - ,•-"•• • . - t a ^ r 
entanee osciUiZiom, si mantennero 

quasi soiHpre ai medesimi prezzi, ciò-
jiorapeftanto r altr 'anno il consij^lio 
coiiiunulfi volle riduili alla meta? cmè 

. \ 

per combattere il clericalismo. Contro 
;àuesto fatale nemico, che infiacchisce 

li animi, invilisce le coscienze e sof-
oca I)ella ipocnsiade piu^ pure aspi-
^Ig^ì dello spirito umanp, mi tròver;, 

^ete per energico^|pi:oposiio|^mprp fra 
e itrime file. '^"\"" ' \ .-'4 
i; Vogliate bene' air aff;'vostra 
, '••,•• '.'̂ ^^^TORTIÌUIGI CAVALLI." 

. L | . . . • • , 

H o v i g o . ' — ' V e n n e trasferito al 
Tribunale di Rovigo ; il giudice del Tri-' 
bnnale ^i^^scplirPióeno dott.;Ciìiì)yEiunti 

Ws^s'wna. :—•• L altra sera, mentre 
il tenenìe del 7 Bi3rsup;li(3ri siff. Bai-
Ifu-àle si portava: al quartiere Catena 
cósteggiiindo la: sponda sinistra det-
l'Ad g'̂  udì delle gi'ida tJiàlS!''''^'''^^*"' 
Quiild il idìllio si minetja! àiìiio ! aiuto !. 

11 ienonte si affrettò a raggiungerò 
il qpartii^ii^e: presi con>è alcuni Ber
saglieri con delle coi'dé sì' portò tosto 
fuòri di porta Catena presso la sponda 
del rumila nellp vicinanze del po:?to di 
guàt'dia daziano,. Si fece cingere at-
tòVig^^aì' fiahchi unji corda e già stava 
per gettarsi nel fìUme,^ (fiìSndo urta 
coi piede in qualche còsa di duro che 
trovavasi presso , la sponda e che gli 
impediva il passo. Si abbassa perfii|,%^ 

uguro, al signpxu,flM,.s8ss 
tante belle: cose: 'agli •ambiziÒsruWil 
ciiì^..4l |?'*valiere ò^f^p òkndìdatiica; 

TOVoriti dalla !fmi|la un 
iSft(^^^-a|ianoUò fk^^i^yrWccìisiane^i 
|impìeffar bene le loro'aicche^zè; agli 
studenti che i professori.non- facciano 
r^^ppello è Steno buoni:; tigli esanj|^;: ai 

essoMa^che gli éWettiìki 
iTesto daUClèacanze e 

®atìro v: ai bBlligera™ 
una pàce^WW^vole ' 

;Atiguro a Padova un municipio rhe^ 
n®.?I municipio di quello cliê haV.̂ "̂  

Angiurb &.\.Macchigliane xi^m^toMy:^^^^ 
jociat i ; al cronista d e ^ i j ^ ^ 

Pa^om l''òcca'3ÌònQ àì.--hè^.'ààrmi^W 
auguro infinlfTì ine stesso rhe tutti 
questi augurii valgano la^Koattivarmi 
la Vostra benevolenza. ' 

' ' '. r-

i l ' r i é o v ' n o ' a a ' ^ ^ f É ' d è i 

ed effettuazione dei Consorzio univer* 
Sitano essendo qui necessaria la pre-; 
senza del sis^Rctiore, noi^g]i diamo 
propriamente' di/cuore il, benvenuto. 

prof. Tolòinei'debba avere a cuoróf 
sorti;.della nostra Università, non esi-^ 
tiamo punto a credere che mentre.egli, 
avt^favorevolmeute (IJM'̂ sio >1 terreno 
irii.TCma, darà qui tosto mano alle ne
cessarie pratiche, affinchè il consorzio 

provvedi itoìim 

^ ' • • u ^ 

wì It ppYiÈtr^'infelice lièhp; 
^Zariniim,̂  cieco jQ.iiìklSft fe:.;v.... 

^ Ri cord t^p l l l f i j s se ra^b i^^ 
go "m.vcàsa, dèl'-'dott. ' P^^l^p^SQj' 
Cappelli^^ 
bèhefici 
è li 

lei lettori, e siiìiàMn 
ott^^l^principiar l'anno: n j . ^ e ^ ^ 
op^^fer^p,tevplp 

dèlia Va^^, ieri 
un^ridividuo; Mallarfl^èà:^; ;!^^ .,e 

^ f e e in arnese pa8séggfS^àJ-s\i é 
giù, [quasi attenden^^^ftlché còsa, 
àilordiè^Jntravide :sòlS 

Ci v a d i 
.f̂  

"Màschi Q, FemrJiÉ! 
' ' — 

Piva Luigi fu À^ 

mfl'̂ ftjnsoppfìi casa inga, 
Calore Pietro .̂ ^^^pPfetî o, 

tàg!ifietrfl-,c8}i^^,:,cpii:;asflp^hs^^ 
,\: dfDomeriicop l|vàn^^g|JtVile.. —̂  

ortoUimr :Rnsa d,( u-B.̂ *' 
ubilo. — Odti' tììòvattrit 

j^patrru cch i e re, cp| \ bp, ' c.on 
''vdifllùigì,;saria,: nitóìe. 

^ : àmim.a to - :Vi t ' |ÉS«-
ìwdmo, di I S k & ^ t ^ ^ u l l a n 'Salo-r; 

Olì 

nttai 

;n(I:Mtiria 

moiij\fuvlepn : ^ ^ 3 d | ^ ^ i ; ; ; ' 7 l , ; 'nP^^^ 
oziinte, coniugut^|-jfuttÌ, dii'p^^ 

anni/ fu'T/arlo, d'antUVST 
(miaaino. ceIibej,jdti.Civita"Gamei'anaf^3. 

) • ' • . ' " • " " ^ 

Tizzi lOV 

iSU 

n Wi 

\È-

m\ 

m'i SI. t 

3tta«()li 
>pm^ 

rte del Con-
V , | Ti 

ii 

abbia a realizzarsi e É 
sigilo municipale, pressó-Jil ^uàle égli 
ha molta autorità e da quella del Qpn-
sielio provinciale. Il Tolomei noii ha 
certamente' bisogno^*'idi eccitamenti; 
.ipil^ci |érmettupg||e^i^v:4f; TÌSlÉ„,^ 
gli, che il numero degli studènti^ftlw: 
scrìtti in questo anno, confrontato con, 
quello dogli anni passati è tutt 'altro 
Qhe, coniortanteitò.cna ev consta 

t̂ivOj che il Sindaco: è dispostissi-
lilWfdi pfespiitaiii^^gonsiglio la pro^ 
posta di un generp^f^pccorsp all'Uni
versità, basta solo che dal Rettore 
gli venga presentiita^una concreta' e 

I , I - ' - ' 

complessiva domanda. 
All'Opera dunque sig. Rettore, che 

Padova, trattuntjosi del suo gioie||a 
quale è la sua U ^ i ^ s i t à , g i ieWsarf 
grpt|ssima,.,.i:,come ' si dimostrò asciai 
grata al prof. Rossetti, il quale da bra
gie premurosissimo insegnutite come 

egli è, colle sue franche parole, nel,-
r inaugurazione 'del^^tìorrente anno 

" ' V 1 

pe richiamare a novella 
vita una quesitione ch'ebbe la sven-
stura di morire prln-ui di tiuscere. '"^ 

Nostro fermo proposito.^itli manie-
nere viva e sveglia una sitTtttta que
stione;'di farla crescere e ^ i s p e r a r e 

i pprtici^lùn 
•~ptì:ptrnf"ap^^-).''A'lTiyÉha a, quànto| 
semfciranpn muoveva i .primi passi 
tóilà, vìa? che: conduce ,diritto air er 
gàstdlòi quella ^ p t ì ^ un'occasione ot 
timà' e senza periS'ci sopra pili eh 
tanto s'infilò dentro quell'uscio e s 
r i , 

:per:le^"scale. • , '--,;• ••-••, '/'• ^|l^ 
^ Giunto W# una; stanzE^ualunqù 
cominciò/a far i f | Ì bassà^dii quanio 

.ylifiivi trovava ed ^vea già npréso-uli 
iìf^reto carico ,d^ fpo\4"*"'i'*'-^S*^ 
ziatamente per luLfece unpo'di^xf-
;gpre; .A-quello accorse tosto la fap: 
"tsca e v j s t ^ J briccone ì": fttt%J|| 

faggio, gli• si l à ^ W ^ r a . ponend|si 
pòi a gridare a tu t to fa to : So'ccòrfid! 
soccorso! al ladro \ -0^^-
•:•. Alcune.^perspiie convennt^ro a quelle 
grida |/fra essé''^^ oh sventura jpeì 

CONCOR 
- - r 

, . resentem^; 
Faust. --2^1%: 8; 

^naio/1^878; a p i ^ ^ . ; , ^ ^ ^ 
g|àòde:'Rappi:e?j.eiitazi'd^fl§^'bé-

4i'^,^dii^(|^gÌ^ll'aj^Sa ,GJH-1P^ 

0 - 1 " 

éAiRttm pel 

Noq.^ .^JÌii-p;^IBertp è i m ^ O t i a -
\p gì'dyknottp.:;• .%^ wvevrf^^^ptH'' fla|si 

oiti, è àveVà%h\sciato; ii;i tiilli'qtianti 
II SUO; prundello di cuore. É a passare 

beèaijo /àvrpbbe creduto t̂ĵ vlpcctli'è.:)! 
ieig ,̂̂ pn le dìla,sé noi vinceva un© 
.truggfmontd'id!afletto per la sua^città 
i per suoi cari. 
i fera ikcap^^f^fi Almeno.,per pò-
chp..|0.̂ ije,; ,̂ n]a •vederli — e itìtanfep: ti 
vaporq salpò senza di lui per Buenos 
Ayrés. ,^,.^: • ••:.•• / ^ ^ « . . ^ y . ^ ; : . ' 

Buon vjagg^o/IfE g|i jsiano mitr Eolo 
maFÌij|,9lp- -r-- ddê  '' càràbimeri chejgii I p NétEuno L, Per ' ora. A l i a to ama più: 
misero sùbitò^ le inahetter:eilo.&a|>d«à- il yppfcré'^^i^ierra,; c i P i è riconduca 

l'̂ ll'enze. sero, dovanon si dìmentieano-mailflH"f'l •'^P'^,^ „ , ., .«,,™ .̂,,,. -,;.... 
? .•̂ ..i..,» .̂,..̂ ..,.-̂ ......., E I ''a fvajWriera fÌschiò..,./Taddio Gp-̂  

nov^: Superba I 
te ap 
'or te 

1 . ^ i ' ^ -

. . ^^ • j 

lOlanii 
w 

5 an 
-7arfiù 

5 annilìd 

1 

•- I S'. : 

ssfisé.—- Essendo avve-
àitte alcune intis^itt.ezze^ nel i*tìsg |̂i'f' 
:de!la Corte d'Asside dell '"'*•"' '̂ ' , 0 ' .-Cìli 

uòvo r eleniiiò dèi con I C O ' 

dannati! 
1. Massarolo Bernardo 

di- reclusione.' • 
2.:Iìtì Poli Apollonio 
3. Bertonceìlo Domenico 
4. •• Gomirato L'wigi'— 
5. Borato Giovanni — 
'6.:Zambnsì ìAlvise , i ^ 5 àhnìfd.: 
7. Muncliei:o Domenico — 5 almiid. 
8. Bianco Giosuè-—3 anni calcgre 
9. Baggip Giovanni — Q-^^|i 

10. Parolin Marco — 3 anni fii. 
n . BafiàoWWtoniò —10giòfn|id. 

Gli altri due — Baggio lyiaifio'e 
fuj-oiio usioltki 

• A 3 W ''^^^•^Mte""' "̂  giovinol|to""dr 
•circa, veat' a i * ' i e r i sortì;«"fefe-TLitro • 
GaribtOf^ypmiiiCJata apptìna if rap-

^'^ireÉWi^Eue di Fassip,; fu coftp da 
iemale caduco. 

Vodoitì le convulsioni orren(& che 
tornientiivaito.quel povero coj|)p cosi 

Ip'^fH'^'re lun|^^^'StecchÌto,: oh' $ra 
\i\\mm% con lui, giiiricordàva a cu-̂  

.Dellofil. suo buon :• nonno e figuratevi 
"nfpp se ci, trovava un gusto matto 

* o cianciare, a farlo ridere' sqiiai% 
nente/%j||^i%li .strizzare i'pcchipr 

farlo inciampare ^;. 0 

Bianco Lmgi 

11 
pil slosidnto nelle celie più grasse e 

ijpit biiGCone. Gli ora un ber vecchio 
iii|j|nianaro;/tagliato' giù cpn l aman-
'riifinj ma cpji. la bontà nel cuore e il 
fcipiB sul labbro. . ,,^.,.. -'4 

ijQpel.giorno Alberto ei*apiiraMegra 
cHej mai -—e sentiva pulpiti, arcani 
aj Ispirare quell'aridi 'ptegna di cg^ 
bitrlo, e a segulrp: dell'occhio i pah 
d'idjtelegrafo, che paiòiiP coirersi die-
tiioj infaticati lungo il ciglione: dpilti 
iltrlda ferrata. 
'/ fjinqnè anni «di'egli non domau^^i 
làAoucdizione ^ quella .•̂ ania delìii 
mjjnma, e non le spiana coti un bacio 
lolìrofunde rughe didlà fronte! Cinque-
aiti che vivo tóòló la vita, e passa im-
m|more'ié.spensierato in ni*;zzo allo 
UJiupiie c a l l e seduzioni del mondo 
sJza quell'angelo custpdp del babbo! 
- J E la Martuccia? Oh come KÌ.i|î y:̂  
t\|ta grande o doiminulll bel bottóne 
di rosai E chi sa non lu abbia-iilisuo 

f t • 

wm 
^L-M ' l i ^ .J 

' | . 

• " . \ ' . 

. I î %*>' 



'_ 

''Carluc'cio? QùePdeinùniétto di;Gai'luc-

i l i dnmandiiVa: (ihi fbstìé'qìioUo^&tiVaué; 
fVecciiiòiif?, <̂bu gìijogava lilUi paìlà!, il 
^'^(•icoticellnfeg^ecà iLlatu^^i^oviàii^ 

• 'ìXtio»ìòl^^^M|^'«cchÌd::oi'io'd 
.a7 Quî ! bro^l 'òne dei iiotiiìo; ,̂ Oli 

.còuifti^ji urdii l'ora di. «car0zz|»rgìi 
i>fòciql<mi.(S%u-geriio,.COi|f.ftÌlor^|p 

Voleva Voriij>rG Memjtré sulle ginocchia ! 
:.Goo liiìt! tuil)iiiiu di;pet»stori perla 
inenUrAiterlo é&vviòÌ|-̂ ;Vu ali^^f,ga 
iKioratu fiunigliu. 

IV 

gè noi 

l.v-' . 
lil'ilW"^^^ 

\m 

t-

Ó%qhiese 
,.4Vfl'Ai^giO.,il vecchio montanaro. 

Jortfeti^iii^sehó alla mia: ditta e 

h-

JP1< îrf!ii/H? Che fiorentino Mi 
\-ihri vei-amente /Juaìid^io Ì'Q4p. 

• Ci fai eiiio natólgue ibuon̂ a com-

R 

i 

%nQ a Firenze anche igì? 
, ^ / • C r . l g i . m i à Grealui'f -

pazzeronè dì Mii.ton̂ , ufi òerVèUioo 
insilato 1̂ (ij-ui i ! : Penaa al ere, 
ef multipli carni Ili come uu buon 
itutìai o;a C(̂ ntollÌ!iai&i jina/tazza di latte 

^ ^ ' ^ ^ ' i ' ' - Si va a npzze., :, V 
\ihÉ;tììg1iaiit(ij:n\a non na; _câ  

IK)';. nieni.e'ÌtìÌTatio; e arazie â  cielo 
,imti SI va a; tiozztì, e alla corbelleria 
" ' l l^n^pé^PP': si,:,p^»i^i>fire 
l#MGiSd/imr.G e la sUfffiraVa famiglia,, 

• B;^hii a i m ^ | . sa; proprio'" mi annoia.^ 
,M||-Imiino^Vtto che c'è del lussò, della, 

avole 
pò! 

TÉ la « ^ c / i m u a è di ;Ì^ii.'enze^ 
rr- Di Firenze, e lei potrebbe cono-, 

piùVffcjdeie ìdìl^èilò; che né abbia M t d 
il iiguoriuo.^li nome,; a vero dire, non 
QÀx mio EUUo ; pi nutrica proprio r eii-
ff<ffia ;e mi lacera ghorecchi^^Mftuc-
.t;a!" Martft^ia! 

•":-E;;poi^.; 
Uh .cognome 
e mezzo.pnìacco.l Ghelérnitìchi/ ; 

^ Mia soMffa ! 'gricai^t! giovati^t^ 
iffiVcciahdo'^có^'^^Ilftto^di^^iì^Uò^ 
SUO compagno'̂ d .̂̂ '̂ '̂ So"^- ^ ' 
;;||]L.a futura sposa der pittore era la 
TOi;ùicci^f Jlf̂ pòt̂ ^ dii^rpsa.: ^ym 

J'aril̂ aldiV ha acc 
oaìlaséS!Ìftt»ìÉiP^:diretta:aI^ll-^ 
Mitg^tei'ip la .toiMMvza onorarift 

MtìiniÉWiaziono anticlericale dì Ley-, 

• Mio cànssimò''::Mm^o • •;-?̂  
' f ^ ^ ' • 4 ^ ì V - - . Ì - : i - • ' • •*• • • • • • ' • ; • • • - ^ • . . y . 

^^J)(l^..iii ^^sti;î  '^v"'^'''^^***Ì^^iÌ^"*^l 
"•.profo'ntìmel'e •graió .dsìl* d S ^ W ' f è S 
'ritomi di pTOpdeiitS: piibrario dèll'Aà'-' 
.;̂ o'cÌ̂ Ì̂O!\0;;iiht!̂ iy Ì̂4Ì:e,-e^che,̂ ^^^ 

parteciperò alta guerra conlró j l 
peggiore nemico deUltulia—il prete, 

Sempre' vostro 
Garipdldi 

I . 

«naltM^ttla: nervosa quella gioifarti 

setiza prendere il nuriurió^ nutrirne _,,,, 
I mòdici le/còhsei'yarnn la vita me-* 
diknts i,^|||ÌyiÌii sdtioeutanée di mor-

ì;fitìÌv:QueStcasd::di:'dikiurio Hti'aofe 
ìiianp ha eccitato al massimo grado 

J.a:*tìU'riosÌtà: dèlmorido medico. AlÌor~ 
*ché'' sf 'fif&cedette;̂ ,aìj'.futpjìHìa^^^pivi 
RMfcj^Ìi.| |i;g#vrAdel1a -tmiTi^é'. 
!iioi«fMik;;funzio.nalo da: lempO' ih-

. j ^ - ^ ^ -

^#»iip^^/fj;^is^ffisi^i 

S t̂epéndj 
•••- ' ir - , * . ; r V • . 

^tfò;^ 

t^T 

% . , .:.;̂ 'r'̂^ - t 

c« che il deiÌMfcaio'- La Cava,' 
,.eÌrM(̂ gi'etai:ìo generalo dcsyMitiisterpj 
>intóft^-^ ptìgBaÀessiirG destinato àll^ 
preiletlura divToriuo JrV^̂ ŝotìtithzìóho 
|èil' ònoC^ pai'gpi),i>| 

ietfehetia^fee che Vi si pesano le òaV( 
t i i l e ^ b v ^ i e U e .deli 'mi^ffl»!^^-

I I. 1, t 

K positivo che il ministero vorreb
be portare Cairoli.;aÌla presidenza della 

|€amei|ajjiux si assicura che Caitoli-fte 
t^'nda rihutaria la candidatdra ofìeiir: 
tagli. 

: i 

M^M' 

1 1 . - I -• 
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;; Abbiamo da Roma 30 dicembre: 
^ t o r i ' s e r a ed oggi' giuiisero.,,{ÌaÌ^*^^ Secondo un dispaccio dell'Ac^rìa/^ 
^noMlBi&pr&enUnti aLondrÉè^#Ì^ voce, nei circoli di; Romu, M 
• v - i 

Castarlun^olì dispacci àss 
Ipnti ; A: CosÈaiitinopoTi, nei circoli 
Ì ^ V è ì « » £ - à | J ^ . cori 'termez'' 
za,, r mterveliw^rmato dell Inghil-

iterra. À-Eondra^ in̂ ^̂ cê sj,;Segì1alaT 
no gi^lìMftfeteamentr^ il^oj 
vernò inglese: .Negl™l§naii sì la-

cpn^ l^Uài giorno è éGittê  6 
sréta' a i raMaoiut ia la fiotta. Nei 

invitale 
^j>uVlÌ!fèlÌ!iòÌi 

fU fej^^' èn'tVfife#in" " "t ì^ori vènto • • d!l 
Cìpp^ccini, avvei^ììdóio che.in ùaso 

'loinqoi'rera ,nella, ' sospensione 

L! arcivescovo di Fìfttze Rispose di 
aver ciò fattd^ ma che jl i Curci, ciò 
malgrado, volle pubblicare il; libro. 

In cònséguenKa di ciò, il i Cardihah 
yjcario ha invitato^ mpiis,.,-,Pio Sac-
cheri, Inquisiìore, a r àd^Bl ' ' i ì Tri
bunale Ecclesiastico per giudicare an
che in (jóntùmacitt i' ex gesuita. 

òe :ordinaf.i recerueto 

m • I . . ' 

spectalnnente a ^̂  ParigijT?e' 'dovevasi 
• i1t j |oif iM^gua:2i ìs 
..càrica' déira;\jmr|̂ pl̂ "dfefM î̂ ltû se,ilg"'" ' 
:'lì ,_,genera \Q/ Etm.ng-'s. < '•̂ P̂l"*|>retò ''riia 
•itìjfitruzióni (inquinili produsse « n a t ^ # 
d'Jiudìscipliha, che fu punito., •; 

fChe VI; è po(^à,j,pOTTOriit,^^uhà.aoCet 
la meiiiazi.iniì dfdì' iiighilterrài'.;-; V ^ 

! • " 

COSTANTINOÌ^OLI, 30. / - :A»ft 
,tu iiominuto cumatiflaufé dell'esercitò 

!''*iU?y«''^ fi' ^ •̂suvu• ff ^émpo :ìrk 
•ulgHiia è l 'éasunp.^J^^| |ai^^uano 

a'bnnibjr.dare Baium. • •-^i»^;. .',„;.̂ '-
t;Ois;TAft NOPOLOO —I sintomi 

^30"o pìùpaolOci. l^iM^uiambiiscia 
ii minî to^ro abbia ^ordinato 1' arma- :iòd inviturono \\\ Poi la a foriî id t̂fe 

dèljà,squadrai,, che s^r^^fè come 
mandata da! vide-afdmiralilio àaifìt^; 

o^^d, quale avrebbe sott'ordine i 
duseòntranimiragii Martini edActon. 

" • • • • y^: 

-Itf ,̂ 
>. • 

[lOTendo IL' 
: nostri circoli mimstenali si da- poco 
"Valore - à̂  queste misuj^i^militìf 

V ex-ininistro Maiprana, :cpnged^i\r tenti sc i loSÙfe paura alla RudSià 

S. .:.f 

izzarro ; mezzo te-

* * 
I , ' 

.•J H 
I r . . - . -

t-' J L . "•• . ' 
I, • ' ir 

.ftrq 

m 

t_-

: 'IL'incontro fn lun : i t ^SKgÌà l iSòr ip i 
;Càpncov della sórte! Nò •VSrr'fìte farmi'* 
' 1 ' meraviglie-se poco dopo, Ìl buon 
Jijp.i^anard5igitir^\^a :^'. sePstessp cli | , 
Mìtrtuccia gh era "uh hothignulo tutto' 
j^razia Q armonia, .e si quietava , siil, 
pensiero, che al :fl,Ì^V finì lai sua^fu?'' 
ityra^ììfffiòia avreblie spfje^yio^^^^cp-
gnome bas ta rdo : , j ^e sì fosse s t r e % : .Firenze dì s o t t o p o r f ™ ^ ^ ^ 
per sempre alla sua creatura. La si
gnora martiiccia UgoUfii — ùon si 
falla, è ,.un p^?i|p 'gròsso e di gran; 
conto ! A t b i n i i i j R g y nome del n o n i ^ 
•-^; il; piccolo Marco. Oh saola vergiiie 

dosi dtì|H|w|iègkti,:f(^^ 
•rtogi'àfi, biasimò la^ so^^^ÌÌbnè' dèi 
ilinistero d'agricoltura e commercio 

• V - •. ; •^•#M- • • • • • . • . • • mmn^^'ii'ì' ••• • „ • . 

iterv,che guidarono :ji',LDèprotis 
a"ricomppsfzione del Miaistèiòi: 

- . ,.i.,„ mim 

relazione dell* onor. Maàliahó in nome 
.della Oommisriiono pei sussidi al cplf 
mune di fuenZe. La relazióne con-
elude proponendo che aL Municipio di« 
J^irense Véngĵ  donata ùnà'rendita an-
ir|^Ìdì;^u^^ìljo,npvV'^.(?^ 
itìoife-^^ìil canone pagà̂ ^̂ ^ I ^ P 
^^^aalfipió a! Goy êrno pel dazio-con 

OOffimdfto di 400,000 lire. 

e alia ^ T ^ B i i -

m \:À-

m 

•il 

-y. 

.Strerà sono 
siasi ève 

mabia,: le"qnau. a que-
pite per alTrontar(5l 

* . ' , 

^ •̂:̂ -
I -

- • 

• ' i H . v . ^ " i : i 

I - <-

m WRinàto a:Romaj|^:siR.;.Gam-
betta, 4éputat6^%ll'' assemblea di 
yifsaWes. Òggi .ebbe paréccl̂ ^̂ ^ 
lite da parte 4i-alGuni, nostri^ UOT. 

Q^^Q^'i'^el Bersagliere : 
Sì attril)uiscé, ̂ IÌ«^ualcbe Óircolo, 

una missione parti'^èftre 'all'onorevole 
Gambetta. 

Questa mis.sioi:ie,''Sècondo taluni, a-
" •••• •"' ' ' • , ' Ì i S é £ % •• " • ' 

vrebbe rajiporlo con l 'eventualì ia&|i 
«allargamento delja questione d '0tói i te , 
(JivenutP possibile ih ;tìeg(Mt^M 
tudìaè déirÀùstria :0 ̂  deil'Iriglnltei'ró/ 
ché'-desta gravi'ap'^^;8Ìo,ni.^^ 

^Na tu ra lmen te riferiamo queste vocF: 
con Ogni rVtìerva-

mmnm^^^iiìSSs 

ié coudìz'oii^^i una |.ace accettabde 
rru.^si tróyansi '"eliti p iunura^i^a | ìa 

* " > t t * H * * J T 

O i 1̂  T^ -

, C#saaiyikMemÌ4& 
•:f- . " . * S G : 

mini'politici di sinistra e stassera 
rocifefava nei Ci rcoli ,parlàrnOT-v 
? che fbsfe ini^nzione di dare 

«^saa^(M^^un-ban 
verrebbe olTéfto da un griippg:,di 
teputati lib^fflL :; 

" tinuaap te contraddizioni ciròar 
la nota dé f f l^^?o sui • fattiv di .Li-

±-t moges. 

':-''m't^ 

,,,,,Secóndo Jl,,!rèkS'Wp/iie,,,.i^onsiglio 
•'dei niihistrì^;fÌyrébbé.>aSpWv3à'^^^^ 
py^-^s^l^ana nota:Tedat|#^Wf^''. 'Jr'^ 
Sò'pi'a : informazioni 'ncéva^^^ dal'genér 

;.rale Borei, ministro della gnerra. 

Sig. AvvocatoJ-Uìdogna'' ' 
'^^^^mm'- l ^ ^ ^ f l i s e ! 
ispiacé' viVà' 

vocato che' la ;ni/rat!aziofie: 
muiiicatn Cile., tanto Vsi Vìilette ;u iei, 
ÌM9cri%i^^jl^giornàlfi t tb . Cittadin» 
dm^2Q-;-, muétìibr'P^B'i'retV " ' 
partendo «la (lUtiiia.jJ,irez!onei^ 

rnùiì dal còihunreato^^Tòn distrugga, 
nulla alTatid dì quello , essendo a 

^!Ó: incompetente ,lu DiróziòfiMsud ' 
détta.;'' " " ' ' 

Padova H y # d i t i ^ b r e : 1877. f 
:SUoip|b3;yg:(^^ìmo,G.^fi 

_ A'WITO^udine di rtifiXF:^|l|J|^|^raIi-
di.,Gf t,tà,V©d-;:ji; m̂ ^ • ctimottó, " La 
«o |g |^ i Ì t la lavoratrice in Capeliì, e-
Hctuliviimehte per dònna, rsix^pl'egia 

lì segue 

Segretaria dellf'ar_Gì|Ve9Qpv̂  
i.e stato mandato^ air J m c t m t t 

: • •> . u 

itiunicaXi^i: J 
È^ Sta:to^' oggi..^ pubbli(3l^''^!h ;JFÌ-

renze dal sacerdote Curio Maria Curci 
- ' - ^ , - • • " . ' - / , - . . - : • • ! ' ' • - _ • -

il-libro di cui cori moltòul^streaito Ili' m 
dato antecedente anh,MZÌO^ Avendo il 

a:S; E. BUddéttp sacerdote n 
Reverendissima mons. /Arcivescovo dì 

; * • -

J h - :«tte gioia I . 
• i'E.là' testa;4'A;ibeV^t®^i;r,a:ya,gi,^Ì^a,_^ 
6,̂ kl̂ yMCÌii : lauciavano ' Hcvutijle. Ma ::S 
proprio vero chê R̂la , Martuccia si ta 
Li: sposa? Ma ,sa mi par ieri che la" 

' r u b a v a le c i ^ ^ K e lìerfat-,le. vevsti 

m ìm^^bbm1^^:se:ù^^mim^^. 

« 

ame 
U^juo lavoro alla revisione .dell*im.^^ 

Tit^egLesiastica locale, la stessa Ec-
• c.eiìenza iSiìa -gii proibì di, publicarìp: 

. • ' . • L | . \ ' • I - ' , ' . . • • ' • . - , ' ; ' : . ] ' : . . ' _ : i ! ' 

in qutì|t|||4i,̂ cegW Qòmp a ^ il-e^w 

liaraava me, il suò̂  • sp9Si|ig|'e la 
1111 poneva in testa i cappeìr|t|i di 
carta. E-già la si lascia porlfr'', via 

<U quell'altro.?'B^h!, Cosi, bimba 1 
Vergognar^- Oh copie, si invecchia 
ipresto.: 

r * • 

^> 

'•.' 
- - • . -

JjE intanto essi attendevano alla star 
zi|ne —: il nonnj?ril:,bà^Ìip,,la maitìma, 
:C|rluccÌp:'e la sorelhua; a .bracciettol 
del suo pittore. Essi .attendevano il 
jèignor Marco; ne se li aspettavano 
'.tu tti :,: e; du,py; ,;â ateta:0,iu', .a mìtfi '•••si^msm 

# ; lisyhio lpn|g||g;ammncia ì'arriva 
•dei vapore, e quella buona gente sente 
'yaipiture il cuore, p Carlucoio batte 
3e-mani : gli, avevano détto che ,il si--
g^pr Marco e ra im buon vecchio, cql^ 
tìòme'il%pniiQ. ' < '" • ,̂ •• - , v. ' ••!.• 

•Ed ecco niiudme,nle;il ,.Ŝ ignor Marci)" 
cf.e discénde e s ' ,a^Wi|^gpLA.passi ; : 
qualcuno si nasconda de^i i^^^js^l i^" . 
trp, di'lui.^^^™^^ 

i pi t toro^rTa sua brava presenta
ne,, Jl; simpatico vecchio! Il npnno 

nou-^^W;a ne^^uii còstp xLpriv,U^gia,; 
^">||jij,abbracciari(ì per primo ; poi il babbo, 

poi lo smamma, poi la Màrtuccia, poi 
un bacione a Carluccio, poi.*... 

Poi la persona che si nascondeva 
l^l^p/ ì l ;vecchÌ9!;;SÌ scòpre,^y^;eGÌ 
nelle braccia.(iella mammffi) chs lo sa
luta con un grido. 

™- A voi, Signore —̂ dice, ìì-Signor 
Marco, — eccovi il mio regalo pe f̂̂  
capodanno! 

Pìuugovano tut t i ; ìl nonno piangeva 
0 rideva ad un tempo, e invidiava la 

^ligriprtip bile fu la pi-ima ad abbrac-
chire il suo RafTaellino. 

Ohe stupendo capodiinno! 
Il Signàr TviiFAm'kiìK. 

iL-_ J t i i i f ^KL i ^ 

I 

cerdpte -^^1S|b^|0.d|^P%tfe""-"precisa;,-
ngiuiizione del suo legìttimo superióre^ 

iRat to pur tròppo lo dimostra.. Fino 
JinG il suureuio ..Tribimale ecclesia-i 

gtico non, iJtimi conveniente di prp-
i lfe; 'P^ '^» '*# '^^oÌ« giudizio^ i 

: Secondo atri giornali se ne ritar-
derebbempubbìseazion&Mmotivo delle' 

•• yf ' - ; . is: ., -y , • • . •3 : ì *a^^r - -3 ; A;, ... • - , 

difficolta; che s*Mncontrano di accpr-
d^rè rO meno, l^litòrizz^^^ 

^"'.•..•^^^I^V..'. ... • ^^•^'•- , ,4i^r:è;,p.raeno.d^Utoriz2aziiQne"'^ 
fevè allocuzione pronunziata' ;dMl generale Bressolles' di riMòndeifeJ 
apa nel concistoro di ieri al- 'alla versione deV: A/oniteur, già da me. dal Pa,]^ 

tro non era che 'uria iTiesch^^a piivXQi 
dì!^%ó'che doî eva: dire, anzila:prè-
fazione dì una lunghissima àllò'cu-l 
zipne che trattava della gerarchia 
cattolica in IsCòzial tìa statiÉe le dif-

•- • . r ' ^ f e ? - • ' • - ' I '. • 

fico Ita non ihdilTerenti sorte testé 
fra la santa sedei che ^siSfe t̂l̂ J^-
gàr troppo la'̂ suà; mano,cdlà,^iP 
ebverno: inglese • fu deciso che ui 
seconda'ìiàrte. deirallocuzione veÈ̂  

! • ' 

. - - • - f ra pUDDiicata app8na^^*'"clif[ìcòlta 
ìstesse saranno appianate. 

; • . . ' ^^m ?^K-^ 

j | ^ ì ^ : ^Map . : Jn guardia in^^^ 
•'•ft*che-t8Mpresenta còtSr. ' i i ' is t i ' -à 'P 
SplCll 

:ijjf^*«&vffirf'''l:ij#^'^Bi 

^ w 
- ' • 

<r 

^^^<pìi:pi;(pi^^jpsidentp;i.del!a Corte,^ 
d'Appelio di Pialérmo cumm.^^^chÌavo, 
dovrà comparire-'ìiihnanzì l a p r e t u r a 

^bana per esser giudicato conie con-
travveiHòre alle -leggi.sulla caccia, es?| 
sondo slato sorpreso a cacciare con 
,le; reti., r''.; ''• •• .̂ y,̂ ^^ •• ̂  . " <• 
:, È veramente i r ò i f S la sorte cne 
mena aocumo dij)tif*î i ad un pretore 
uh'^eK^pHmo:pre«iden^;^di:Corte d'Aite 
pollo. 

. V * 

«li suorte. . " Tòglia. 
mo ìl.segnènte' slraiiiii,at^^ episodio dal^ 
VEco à'Ita liei -d\ t^uóva Yoi.'ck:, 

,v« Nel «iorno, 7 corn in Mount Vér-
npn^^^UrOluQ iu inalzato il jiaiibiilo. 
,11 doudflinaio era legutn^fea|I:ii,'forcil, 
allorcìie scioglievasi il capestro e n 
paziente precipitava dji un'altezza di 
sei piedi, urlando: €^tetà! fatela fi
nita presto /; strozzalemi addìritiiTa ! » 
mentre iftiifolla gridava: o; Grazii0/^ 
grazia /•».-• ^ •i.#̂ #̂«t̂  • 

« Invece di grazia, i l paziente venne 
appeso 4M|HIOVU alta forca, e la giù-

ia ìiìiidna hi paga dopo diciannove 
eterni min-idi di straziante agonia 1 

CsEa'StBsiià sBBcsIiw», -^U Times 
annùi^zia Ut morie a Market Harbo-v 
rough ( Leicesterscliire ) di Martha 
White , la di cui esistenza costituiva 
da. cinqno anni u qn^^),^ parte un 
vero fenomcmo mcd'co.^flPst'guìto ad 

Vaticano; è sempre all'ordine 
éT'̂ igidtao la.^tièstione dell'M^i-

Vispovado di -Napèli ed ancòrOon 
l'e potuto imyat persona chei|LiQ| 

Ijètti quel poslc^l; 
Mi .Oltre a ciò.ll Yàticâ nB' trova un-

oltà...anche da garte del govei-nQ 
Èliancŷ  al (juale; spetta ih diritto 

'ili",proporre là ,n,0i|ma. LavSanta 
> sede, peròÀnpjl yi|pÌe^nÌlatto TÌCO-
noscere^ùestó 'diritto del fliltrò 
gpyerno^é' parecchi cardinali fui'o-

g^; :diggià uìli^iatii^perche esamini-
;01a^Wtò:^giiÌKdica delle ere. 
ditte pretèse del governo italìanp. 

riassuntavi e concórnente il geiriel'àla 

:_ Nu^imancani^Bnnfydiarn , i quali • 
vbrreldiero far credere che, Mac-Ma-
h t ^ i ^ l ^ ^ l a pubblicazioni delit 
precit'àW- ,nota liel 'XMrndV,,o^ 
disiiiacendogli che vi si biasimino an-
che indiietlameutf*, taluni' generali 

:,:comandanti di corpo, suoi a; 
ÈWD4fj:inse-'— ' o i^^o^di Moi 

^panlòui^^ ' f tMdé • ^ ^ M 
riosi a velleità di nuove resisfeenze^a 
parie uelliHjhsuo. 

? 

E confermata la notìzia clie'u Con 
sigilo, dei ministri versa nel più gravai 
imbarazzo' pur l'::opppsizione che;i|s:(pa-^ 

ì:^'esc|llp. I , c i ì » » r p f s s k ^ .(nterf-j 
t a r s i t e t # t j quePffuMònari; i quali; 
atui mduesta risuliasseilo 'colpevoli dit 

y_̂ î ;e di; yiola2Ìoni|||i\muteria elet^ 
torale. ^fhrri^...^ > ^̂ ì'-? ,-.•'. ; •-

• -: 

sioni rieìla pròpria abitazinne:^J^ia S-
a a W ^ t ó ? : 1209 (r.elto steslf^l iano 
-accanJBS:;E!òtografia Pei!i| 

|Yie ili 10;: passa tos tà i i te là:pérretta' 
PpMillMie dei laWl," nonché •,'lafmo-
•dicit,à"-déi:''pr;̂ ei6!5l..;-- ••'•̂ "̂ ^̂ 5̂..̂  

J.T - • 

:•' 

KAÌR RE^TOHER NAZIONALE 

sistema 

wmmMmM , 
•-••••—.,••'•• • • • B R E S C I 

: P e ^ t o ih PADOf^ ifr'essó Bedoa 
Antóniò^parrucchiere- S. Lorenzo'fNu-

: ,^H09Q. , :' - ; • :- :(16Qf>y 

:.H ? , • > ; , 

't V • - . ! 
' I Ih 

••••i 

I ••i. 

< -

•^ 

^:% 

^Iv^^^pjii^uQmw %gii,ntà''-;||̂ ;M'itANO 
èì.a-'fiq.saiiCiii ]L.,-'.1A'.'"' 

-1 b î . . , r 

l L 
•••• - 1 * 

tì-ll' 
1 • ' . 

^ 1 «i 

j • 

% 

I . • . . • • 

l^.L'odft^^rìs'pi nètl'assumere l^ di-̂  
r é z io f t ^^ r ministero dell'interno ha 
diramalo a tutti i SUoirdipendeuti un 
dispaccio circoU^^/ iu cui t ìatìsitme 
nei seguente i m ^ ^ i l programma col 

^ ègli.^htì*Ìp^teto':iHsup-•uffici 
« Ritìpet^felalje iàtituzi0.ni. politiche 

^®lS«^:-a-1i .dh-i t t i ; , -che. ' -n^^ 
vano :; devozione al re, in cui sì per-*̂  
sonirica r unità nazionale: vi^ilatiza e 

.fermezza pel mantenimento della pub
blica quiete e per la tutphi delle pef-
sontì:e « f i * proprietà dei cittadini-
ricompensa al meritò; nessuna indul
genza per le debolezze e i a omissioni^ 
colpevoli nel pubblico servizio. )> 

i « « W * 

Dal Vaticano è punita una commi
natoria ptìlP. Curci. .^^i^; 

Per essa r arcivescovo di Firenze 

[Agenzia btffainj 
,3||JROÈUR(5(X',3Q*;#^Ì 
^<ssa sineutisce che ringhiUérra ' sia 

:intenzionatito4' occupare una.Stazione 
•^H»5flW^^'^''o^'^^'^*'*'^'^c%l^^'^^'^ 
p.lipetp^nttì ;̂ t,lla ;Russia cheCJ'ocenpa-
zione anche provvisoria di Costanti-
aoppltSia costringerebbe , a .prendere 

'd'tì|ic misuri^per tutelare gli interessi 
Inglesi. Higuaì:fe^iii^^^in^diazip||^^ 
l'iiighilf-erra, IMgfensià ripete elio' là 
sola mediazione possibile è quella, che 
fosse domandata da due oi&Uigehinti. m 
R'ivssra clie :è,se|Mp,re pronta ad ascol

t a r e le trattative dirette dalla Porta, 
'fiuìla fece eliti possa fa" supporre che 
*anmietterebbtì la ineUiaztone. 

R O A ^ , , 3 1 . —N^l^Oopìstoro d'oggi 
i l 'Papa diede il Uappelìò Gar.(ÌÌnalizio a 
RegtMcr, .\ianm ,13iostais, baint Man, 
Muretti e PeUégiin!. Nominò alcuni' 
Vescovi fra cui Berengo ^^%%^yp d'Adria 
e.Rusaz véscovo di iSa^a., 

Il Re ha ricevuto le felicitazioni dì 
t ^ , l 1 capi delle missioni estere ac
credititi presso la sua corte. 

Il corpo dipiomiitico" recossi poscia 
«f te l ic i ta^^^i^^^^^gic ip i . . ' 

BASSÀ^ÒiJEtWÀgófetvnellì con voti 
30i. — MONÌfl.Vr detto Delveochio 
054. — ANfflSfA eletto Elia 055. ~~4ii 

Piffll§l 3L — lina Nota al Jour
nal officiel dico che i moviménti dj| 

• I ' 

PEDìeO DEBraà.:Dli:PàRl:* 
iipné-il suo Gabinetto aperto iufe-Pa-

li man a. 
•I - --

Éî v^Estrae e rimette dienti, a 
artifìciàlì, pulitui e, guarigìbii' 
turazioiiè' dei • denti. 

- 1 '-\!ffi '-^''-

per iWver ì dàlie ore ?ì? alle l © a n t . 
nei sùddeul^a^^^gioriii dénasottirnana, 

Giibltielto aperio ni Vióéiizà tC»tti i 
gitimi, .a •:!^4i!?E,!ae'«5oSa«. „•• " .(4G'-25")' 
I . H d d i A a u ì i ' , -A&B^LuUHUluUfMUa 

R I ì giornali 
"i^^ OB ^iwa u'ifliìstrati 

,^ducativi|gi;;^iumignae di mode che 
escono a Milano dallo Stal^m^puiio F. 
Garbini. Sono i migliori, i pui: riechi 
e più diffusi-in Italia. {Vedasl.l'mwiso 
in IV: Pagimt). .mm^k,: , 

•^^i ' I^Fy^^^s 5Wf'^ 

klì (ivvisó. in 

•-.I ^ 
•i.: 

:n eiita 
/Vedi mmso in IV. Pagina/ 

• ^ l : - ! • • < - . -

•i 
mi 

il 
i " . . 

-i-: 
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i'àtl'Kà.i.l 

lIustiaiwftduÉìtìti, di Famifflia^ 
f, 

-*i-

, ; . •••• • • ^ ^ J L - . . : B J ^ ! 2 A K . = ;.-
GioimAT.tì ILLUSTHATO DELLE FAMIGLIE 

-; Etiniond wernile 

i'''̂ ,̂̂ ,Mjj,eH!ìi, ìigMitiii colnrau , ' uvoU. j J i r t> 

LA 
'glOHNALE PER LK/̂ FAMIGLIE , ^^[ 

Edluime qxrindicinaU 
scicfdinu.iisirnli ògrir 'Tu?||i^fv nu-

one-.si, Uguciiii, lavoli.' df mot. 
delii^lstlffi; iiVOflelH UigliaU, ùno1i;?coforalp^Cfi,n|̂ ^^ lU tuppo/zeria >; ncqna^ 

DtiMuno L. 12 - Sem. L. 6,50 ^Tv\m. L. 4. Utr ariVid;»l5 ;^rSKrn.;ft 8 - J , t W ; L . , 4 « 

GIORNALE lLLUSTi\ÀTQ,J)ELLE EÂ MGLIE 
, IMitione gitindioinultì , . ' 

Duo fascicoli al mese, cùn numerosi an-
nessi coirm; 
Un anno h. 

Lk MODA 'MA T, 
• H - ' L i i ' - If 

. GIORNALE PERULE sm 
Edizione s^^ftttmttU di. lusso. 

Uri fa^c'culo iUiistraiblogirì seltìinanii, con 
iiumet'osi ,ann^ f̂*|,' figiirinjidi grande eleganza 

-^ Som. 10,50 — Tr in ìÀ.5 ,50 j tavole ai n.Odèllt, ricami, jviodtìUi tagliali, ta-

Un anndkf.SO— Sem. Li iSjSO —-Trim. L. S 1 lIsBiiill®s'e sléllm MjMtò 
^*!IGI0RNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 

i EdizMèv^mdicinàte 
Due.fascicoli ,ÌÌÌusirati ogni mnse, con fi 

^mi^icoìoìathi invo\e di ìì)oùe\\'ijii ùcnm'ì e 
l1f>òdlÌI'Ptugliiito ogni mès<» 

n anno L. 15 — Sem* L. 8— Trint. L.^,50. 

iìj di molti, niedlcf, 

• ! * • 
•^ ? 

^^"?i*vi:= 

4fe^ 

'e «MI 
GIORNALE ILLUSTRATO PER LE. SIGNÓRE 

Edizione s§ttiì0ììàle : 
tiri f^sscìcolo\ tjtusiialo- egnisèlj^imainij ̂ì 

I ^ 

I(ia.ETTEEATUlU, BELLE ARTI E VARIETÀ 
Esce in fascicoìi di otto pagine *fPgran 

formalo, iliuHtiati da num;iM'03e^.^cisionì sugli 
avyenimenli polìtici, scoperte sitieutiJìohoj ecc, 
'̂ *̂  Un antiO L; 5 —̂  Semestre L. 3. 

colorali'1Ìì: grtinde noviià j ' lavi 
ti 

di 

Edizione meììsile 
G r ^ ^ (ìaPirelli-modtì'l» Htafcipat^ii car-* 

tonciiio^ristol in Rrjtn fornuiUt. cWriii ai~ 

-;«-

• V H 

guSi^oloraO;nii;: grande novii:à^!lav^0,d. toncii|irarÌstol in gntn Painalo, ( * n i i al-
lodeìli e ricami,.^j|paeUo litgiuU(. ogftì n.e^se. !%,eqimìello. Di.segni esi^g. a Piìrìgi da G. GfSfn 
n amia L. 24 - - g^m. Lv 1 2 ' - ^ Ti liÉfeL. 6 1 Un aiVno Ì P ^ 8 - ^ t j m . L. 9 — Tnm. L. 5 

-,^.-;,Jjii:t^%)lo.>.?pm'nto^^l Bjnor cositi L.>^i»:r^^^^vnitoredtdlujl0^^^ei)l^»i»----
della Muda JUtistrata L. t,-— della /?'iuista//ÌMs(;i'«?r( Cent. I S - del óioi-riak i>tiJ' ê W -
difìte LJ '®. Non si ì^peiìiscoui) ntimet'i di, auggjo, aeŝ Utl donuinda non è accomptignata da 

fèt! le ^|m|jp.i|bbbpnat^ annue Iti suddetti giòiiSWoiio fìssati varii rfoni, cbme dai Pro-
gi'ammu 'crt*Si t-iasiiietttì f/viiris tì.-fiaucodi ncliiesia. 

HUJ-SaHlSBKliEI^ 

Z Gì 
^^JVJgìTrjcacJ 

'sm 

immmikmikMìmm\u . 
Voi. 1. Ueiìotiì d'ugw e di,forbice. - ^ X . 1,50, 
VÒ).|J^;Gnida a tntli i iavilfidW'Cam 

ori di fiintasia.ii^, Ij. 1,50, 

A P O L O G l I I à ^ a A R A B O L E E RACCONCI 

4. '^'ZJ'E.'^^'-

Moro, 

fe • • ' • " • . / ^ • 

TE0 MODE 
- 1 '. ^ - -

C0NSIGT4 MORALI ED ISTRUTTIVI 
• . - " , 

\ condiirsi in società ed in fanngtia 
- Legato in tela ed'orOj L. 18,S5 

m i 4i ili 
CONSIGLI IH UN MEDICO ALLE MADRI DI FAMI«LÌFS 

• • • " . L . . . 4 . ;^ 

wtaa^^atticoVI '-'• 

- ' , i :^; : i . 

• ! ^ 

LA PRIMA ETÀ 
tavoìe wumìi., colorate:L. I O . 

' ^ 

lì segreto per ISsei felici 
{$eguito del GALATEO) « . 

• • " ' " ' " " " ' " B I G L I A 
I , • 

Legato in tela èrf oj*o, L. 5 , 

Modelli taf)Uati ed imhasiiii -, 
\'=T-

Tavole colorale di ricami diversi 

*; . • ToppezzcriCj 

'§Ì'dfìe, Càriònaggij ecc. ̂  

eaar«) l e t t e r e e .'«'ugSSa a i r E«flHioB*~e Fei'dÌRB»'BÌ«l«> «SarblBiì, • , : ^ ' 

, 1 ••^ 

I I 

y^m-^s^r---. •-'. 

4'^ 

I f ; 

I . 

m 
.^ì 

. ' J ^ . : -

\'1-.^. 

• ' 

' . h 

t.l<l|C0KI^' AM0Ma^-A3»KaB! 

• j 

S'faatoiiJLKS'K fii'APPEi'i'ir® 

iHUrr 

! i ^ i^ 

1-1,0-

?]-•. 

&t 

EFF]C«ErBESERYATn'0 CONTRO IL mSMA PALUSTRE 

U ^ n 

'•fM^, 

• -I 

^'€òmposttìÌ3|^fm)i vegét^iMnnbicui,^:>f^ riconosciuto d'i moHi Ospeda]i siecon^^J) 
^imm;-v.. . : V "V,! ,:•- -j.j jjjji qui jisalìs ììeìchè tVaziqiie già calcolata proìita e positiva. igienico degli airiarr quJ usaUj peiche, ti' oztoìie gni calcolata prontcì e posit 

FaciiìUi la digestione-— Stimola l'appetito —;• Guarisce le più tarde e dinìcili dige
stioni riordinandole se aiicora^mfVario tempo dépei-ite —Scioglie, le gonfiezze di: veh-

^ : 

I ' - * 

/Nam, 80,000; ciiré, ribelli a tut^aìti-o •iVàUaiumHo :4^,ppres_ 
' i|î d«ca di Plufikow, di madama la njarche>-a di Bv4Kan, ecc. 

In eHmggioial v e r ^ é nell'interesse deirumanilà devo testificarle corne un mio amico 
aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a cui i rimèdi medici 
nulla gìoyayanoj^e che la debpleaza a cui era ridotto metteva ili p^ricffWW'pua vitti, 
dopo pochi giorni dMiHO della dUei deliziosa RevàleaaeaVCa'^liieàa,,!^^^ le per-
du^te-iforse, mangiò con s e r ^ U e gustò, tollerandone i cibi,,ed attualmente godendo buo-

In fède di che con distinta^^JlIpa no il piacere di segnarmi ; ^ : 
.̂ ^̂ •̂̂ '•̂ '* -̂̂ ^̂ '̂ ^*"'̂ wC^̂ iJLio •CESARE"NoB;. .MOSSOTTO. •• 

iim - •• '••• f ••. • • • " " ^ S •• '•• '^^^^^'^ S. •leonurdo''N;.'ì7Ì2.' 
Ciira n. 7;|,4j^i — Trapani (Sìcilìii^S aprile, 18fì8. p ^ 
Dà vent'aVini mia moglie è stt*ta assaHta da#fifort ìs^^tì attacco nervoso e bilioso; 

da otto anni poi da un fort^^alpiio al cuore e da straprithiirìa gongezì!^^fe|tà 
poteva fare u n passo né saUrè'un solo gradino ; più era-tprmentata^,(£.:.^diu^^ u 
e da continuata mancanza 4t|:xespiro che la rendevano inuapace a l ^ lu leggiero lavoro 
donnesco; l'arte medica non ha mài potuto giovare; pra "facendo usò dellaToHtm|incùa-
lentà,:4rdhica in sette giorni spari la,4p\gonfle2za, dorme ,tutte le notti iii^ 

f|iioJùnghè passieggiate, e trovasi poi fettamente guarita. ^^ J^ASlOLl ìSB ' àRBÈRAi r 
ji^héW volte il suo prezzo in 

. 50 kiU 

>s fa. 

l>Ì, 

ia^in éMile,: dl4 di kit. 2 ^ . 50 é.; 1.2 
5 W ; 6 k i l . 3 6 f r : ; 1 2 k i l . 65 fr. 

fPrimedi. 

2 1|2 kiì. il 
iSfiscofitS 'fili I&evÉàlflswtat scatole da ij2 kil. fr. 4 50 e. ; da 1 
:La BievtóloBitjji^l Ci«bffi««Ba4fte in l^w-lwea'e per Ì2 tazié2 fr. 50 e. : 

4 fr. 50 %|î pei* 48 tazze 8 fr., ìù^j5^,vwlei*é : per 12 tazze 2 fi. 50 e. ; p 
4 fivSO e.; per 4« tazze 8 fr, , • 

'iWfé le: città presso » princrpiiii'fai'r^Risìi e dioghieri. 
P a d o v a i>uiyi'Coriténoyì^tfe Erbe. • lìoberlt Ferdiniindo, 

farniabista fil, Carhniie,; 4497 « ZaitM- f^ia^eri^^LUiiro. - G. È Arngonir fiirin. al 
oiz^^^^0r'o ~ Pertile Loi-emo. ùivm. succ-Lois.^^^^ • : .(,1514) 

24 iaz»8 
fafcaz^e 

S«iMÌ, e in 
^•-

•*S*f!PWB»«rri •m-/^nm'0m0m^-

•^' 

N^^York City Cleper Ael S M I I ' A m t e r l c » t-.-— Ecco.'ché-^àiicliffl' le'"-.ii.«i!«;. 
s i r e si[Baaiifa&S^a£re.inc^^||ic|,§^^.<i a ppend«)B* érecaitlo a i r e s t e r o , ^ tfaiegie, 
p e r e , .pi svtiikui^uile•• ené ra u 

L i - . ' 

*^ 

' -

m • • : . - • . 

. , - , . - v » . L."...^ 

IfefE Jk. ISTI 
che da VAVI anni sono 

01 

(3-
le nelle Cliniche e dai Sifilicomi iji Berlinoi^W acqui^^gi 

gran voga'ii:) lutt^è le' Americhe, essendo state richieste, da .vari farmacisti di Nuova-
^drke/pluova., Orléans, che dietro 1 felici risultati/ottenuti dalla spedizione d'assaggio 
del 1867, ne ie^^ì'o al' «BsSIeaiìl cospicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei 
medici locali. ;•• • ••• ;• . - r ^ ' - ' • • m m t ^ - : : ' - - ^ ^ ^ : . - - . ' • •.• - •-•:^^^^ 4 ^ 

Di quanti speoifici vengono pubblicati neìla 4^^,pag»na dei Gifjn^aVi, e proposti sic-" 
come '•^n^edii infallibili contro le'Gonorree, Leucoi-ree, ecc. ni uno può presentare, atte-
sjtall col .suggellò della pratica conie codeste pillole che ;vennero adottate nelle Ciiriiche' 
p S s i a n e , è di cui ne parìarcho con calére ì due giornali sopra citali. ^ -

I -. 

d' 'Wls2a, la r e n e l l a ed'orine-seeiSaméBil^iBii^s" 

- D I F F I D A ^ 
lasjs». a c c e i f a r © cb© l e v e r 

ì 8UB-B*og;at^ 

• i - i 
V • 

di domandare sempre 1 allesiBB di MUauo., 
.,_ _.,„^ . ^ napoli;3 dicem^Mn: 

•.Caro «igaO--GalìeSl^rmacìsta, , Miliffb^ 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che fàccid^^pe, delle vostre impareggiabili 

_ _II«l©'''Aiitisttaatìrr8&iclae, ciò che,non p ^ j ^ ^ g ^ s i C/lèesaere C^M a l t r i Éra i -
liiaaaaesat» V ̂ ggi '̂̂ ^o^*'̂  ^^^ ancor prima di q u é ^ r a i l a t t i a trovava nel vasio da notte 
del fondo cai»a'a*oso ed anche della r e i i è l l i s , e/che dopo l'uso delle vostrélPtlBole, 
si V uno che l'altra scomparvero, ed ora posso évaójifre senza stenti né doJ|g|^& 
^ ^ ^ r à d i t e i sensiidtìUa mia gratitudine per la prontezza nella spedizione^ e pei vostri 

SlTttimi consigli. Credetemi.sempre . V . ^ ^ . . . . V ^ snervo : m 
" J;|fl|.!Bdó-Scrva,-; CapUm^ 

• j 

L-1--I 

! • - - -

^Si. 

ma 
der 

renunane— Abbrevia le èonvalescetize^jl^resenta pronti risultati neU' idrope ascite 
•ivante dalle feb#ÌÌ|]yiaswaLÌche—Ripara i; disordini del circolo — VinBSfla cach^s-
MN.,;n,.,ia. W!«liM*a^««77n";ipirorfffinismo. ili» . "• , ' " ^ ' • • •• ': : . m m : • ' ' • sia, l'anemia: e^*Wasm)lezza:dell' organismo. ' 
Si jidWHa ,ii'd •'bgui eia e teniperanienlo pi"',c^^^i^ proporzionino le dosi, e si irnparino 

le ore più opporinne per preiHÌeiio. 'i*^ ' 
OnorincJ certificaii.jiegli Oi^pedali di Bomaipi'reyiso ecc. e dì distinti siedici del 

lìegno iiniiCliè: ht 1 aphfWlin'npijMn! per elloUî  sì ;diversi e sorpreiulenti oonrormernijno 
Quesiu innocente hK^dn'llo'vegetule per il più 

-M.-. 

-•• •''^^.^^^•jyj'-
/-•••<.-

prerulendt.MH in lai CUM» nii cucchiaio graiHle.di' tavola ogni s'era per tuilndici giorni 
SI avì'à Isi più efficace ed economica curafp%averile. ^ . ' 

Orinventor. si atìsogeilano a loro spe^e a qualiinqiie furrnàle esperimento'anche su 
largiP^bnla' per eoniprtiviU'H refjicacia del Uu'o ritrovato, 

J)ti()fis-i(o in S.flts-eo presso ifaVniacistì inventori fs-afî ^BU WlENCf^Ijill 'I. 
Kivendiloii in ÌE ŝaasa* Professore ì)é Carmelo via Fratteria N. 75; farmacia Mar-

cìxeiii via dei. Coronari —'^%J^p'isclt«/S'ar«|H8ÌBil» farmacia Mofitagnonì — j%alrla 
B(ÌUiglìéria J W ^ I — ' Mi*%l^^''Eiorv'nò~^ Fabbris farmacista — ÌjfcssitSIatàara i\to/o 
3t4^so riuinàcièla -^ rasUs-fta Drogherìa Dalla lìnralta, ^ éUUi^'^ì» GmuanniVÌn-
i/tì/oiV;rirr?Vil/f'»'^',^n''i'cì.sia. - " - M a d i a Guerra lo .Filippo. (14^6)-

il 

a lSe %.vi swiBO d§e40i)&41 «saedivi eli© vlnZiaBBu asH' 
BBei' 

g&eB^̂ B«Balat&Se ve 

ilfiili, liiaiio. 
tiónsigliik'medìGOrConiro rimessa rfivn^ita l^oslale. 

~ • "• "- ia M/fliJipiflJ..-.., 
Jlitìendiiàfi a Padova ---^Mi^"*-'^'^ eTfSaoB'i», iiegoz. medicinuli Farrnaoia deli'U-

nlVèrsitiV— irBafigi C«raa«ItW, neg. medie., vìa VéSiìòvado e farmacia all'Angelo.— 
M©B'in»r4§l:%P>urcB-, S. Leonardo, i— !?ioi't«ri« e C. già Gaspàrini,:farm. — F«>*-

::dia»«iMl« a6l(l>er<l,,.Au'»>. "̂ l̂ Garni||j|l-;^ «d tHUi i s le B€ vìttk i » r © s ^ . l c p r l -

p 

i:^;s:^sssamt -• - - . n' 
• ^ • -

^'•• i i i i?vr i : . ; 

'ili ^ "w m. ' " ' "' 1 

. ( Mìii;nENTi'; r:i) (N îSfiMivr: 
11% FAT ' V^^'''"^'Hl^i^'''^'^<' l'olveri di liÌHO'è belleUi e-UHrvanUiygh 

deSSis 'rH4*«» Una %i^ fi, e là applic-izittne è suflìcienttì per diire alla pelle 
mmp"'A' 5. T r ^ - T la trtìHcliey.KJ* ed il Vftlulàto <̂ iovaMÌ!e. ^,^^,: 

C-' 

&lif.|Ki'P-l((""'s VfMnr/.Ì!i:Ageny.ia 8.«8>{si^ì£«.-.;:ian «uU-aÌ^,glje. N- -l^%* OtiUe Lnrga San" 

M 

m 

Marco, N, ()51, A, • I - - F - • - - ^ - — — — - ^ i - J — « - F I W " " " ^ " 

>-,, itiiiBfcjMtffW«iìtìrTr-''^tf^ ^L'^^"i.}i—J 
- -X h n-^ - • -.•H.^^fc — ^ ^ * ' . » ™ * * • * * --* —^ !>• . -> P- ' É » — ^ — J > - — ' > — ' — — * » * * F M I * ! - * ™ ' 

T^dòva^Spografla .(ler 5a(?^^ Via Poz:?o Dipiìita, 
• • P F T - — - r - n - _ • - T r - " - ^ - 1 n ' 1 — — —• — • ' ' • ' " • ' ' — " h T T - * . - ' 
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